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Ecco mia madre e i miei fratelli!   
Chi fa la volontà di Dio,  
questi è mio fratello, mia sorella e mia madre. 
Mc 3,35 
 

Fare la tenerezza di Dio 
 
Abbiamo già incontrato lo scorso anno, nella XXVI settimana del tempo ordinario, il 
parallelo di questo vangelo. 
 
„Mia madre e miei fratelli 
sono coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la mettono in pratica‰. 
Lc 8,21 
 
Avevamo notato che esso era il più bel complimento per la madre di Gesù:  
lei è lÊascoltante e la facente la Parola di Dio.  
Ascoltare e generare, dare la carne alla Parola. 
 
In Mc, questo complimento assume unÊaltra sfumatura: 
Chi fa la volontà di Dio è mia madre. 
 
Volontà di Dio, in ebraico !Acr', razon 
vuol dire fare la tenerezza, fare la benevolenza  di Dio. 
 
Cioè significa fare la tenerezza con cui Dio ama tutte le cose: 
non vuol dire fare le cose, 
ma fare lÊAmore che le fa. 
 
In At 11,26 per la prima volta i discepoli di Gesù 
furono chiamati cristiani. 
In greco si dice christianous, Cristianou,j 
un nome nuovo incomprensibile per i contemporanei, 
che, non comprendendolo bene,  
facilmente lo storpiavano cambiando una lettera. 
 
˚ diventato così,  
per esempio nel Codex Sinaiticus, 
chrestianous, da chrestos che vuol dire tenerezza. 
I cristiani sono quelli che hanno il volto della tenerezza,  
come il figlio ha i caratteri del padre e della madre. 
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Chiediamo con le parole dei salmi1  
di poter conoscere e fare questa tenerezza 
per poter essere madri sue, 
fratelli e sorelle che hanno il volto della benevolenza, 
e che per questo sono chiamati cristiani. 
 

O Signore, nel tuo favore mi sembrava  
che mi avessi reso più stabile delle montagne possenti.  
Poi nascondesti il tuo volto e io caddi nello sgomento.2 

Un momento dura la sua ira,  
ma per tutta la vita il suo favore.3 

Dio appaga il desiderio (!Acr') di quanti lo temono,  
ascolta il loro grido d'aiuto, e li salva. Sin4

 

Sì, tu benedici il giusto, o Signore;  
come uno scudo, di grazia lo circondi 5. 

Ricòrdati di noi, o Signore, per amore del tuo popolo,  
vìsitaci con la tua salvezza6, 

Sì, nella tua benevolenza (!Acr')  
tu elevi la nostra fronte7. 

Tu apri la tua mano  
e sazi il desiderio (!Acr') ogni vivente8. 
 

A te volgo, Signore, la mia preghiera;  
possa essere questo, o Dio, il tempo della benevolenza.  
Nella tua grande bontà esaudiscimi,  
o Dio, per la fedeltà della tua salvezza.9

 

Che faccia la tua volontà. Sì, mio Dio, lo voglio:  
la tua legge sta dentro le mie viscere»10. 

Insegnami a fare la tua volontà (!Acr'),  
perché tu sei il mio Dio;  
il tuo spirito buono sia la mia guida  

                                                 
1 Ho composto un salmo con i versetti in cui compare il termine ratzon…quindi non lo cercate sulla Bibbia 
perché così non esiste. 
2 Sal 30,8 (Domine in voluntate tua:  ^n>Acr>Bi hw"©hy>)  ) 
3 Sal 30:6 [et vita in voluntate eius: AnðAcñr>Bi ~yYIáx;] 
4 Sal 145,19 : Appaga il desiderio (!Acr') di quanti lo temono (voluntatem timentium se faciet). 
5 Sal 5,13 (ut scuto bonae voluntatis coronasti nos) 
6 Sal 106,4 (in beneplacito populi tui: ^M<+[;  !Acår>Bi) 
7 Sal 89,18 
8 Sal 145,16. I commentatori ebraici sottolineano che qui si parla del desiderio della vita di ogni 
vivente, quello più profondo, che va oltre la fame e la sete materiali. 
9 Sal 69,14 (tempus beneplaciti: !Acªr" t[eÛ) 
10 Sal 40,9 (̂ ån>Acr>-tAf)[]l;() 
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verso una terra piana.11
 

Incontrino il tuo favore i detti della mia bocca12
 

 

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,  
voi suoi ministri, esecutori del suo volere (!Acr').13

 

 
 

 
 
 

                                                 
11 Sal 143,10 
12 Sal 19,15 (siano per la tua volontà: !Ac’r"l. Wyðh.yI) )  
13 Sal 103,21 

29 GENNAIO - LE CHIESE RICORDANO...  

COPTI ED ETIOPICI (20 tubah/terr): 
Procoro (I sec.), uno dei 70 discepoli (Chiesa copta)  

LUTERANI: 
Theophil Wurm (+1953), vescovo nel Württemberg  

MARONITI: 
Ippolito (III secolo), presbitero e martire; Palladio (IV-V sec.), anacoreta  

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI: 
Traslazione delle reliquie di Ignazio il Teoforo (+ca. 115), ieromartire  
Damasceno di Gabrovo (+1771), neomartire (Chiesa serba)  

SIRO-ORIENTALI: 
Francesco di Sales (+1622), vescovo (Chiesa malabarese)  

ARMENO-CATTOLICI 
B. Boleslawa Maria Lament, Vergine, fondatrice,   
S. Afraate, il «Saggio» 
 


